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GIOVANNINA ALIPRANDI 
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ADELE 

AUGUSTO 

CESARE 

RINA 


La scena è in Milano. 
Epoca presente. 
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ATTO UNICO 


Sala elegantemente arredata, tavole, sedie, sofà, ee. 

Porta ai fondo e porte laterali con cortine. 

Scena B. 

Adele e Rina. 

Ade . (. davanti ad uno specchio a provarsi un cappello ) 

No, no, questo cappello non mi va, non mi piace. 

Rina, farai avvertita la crestaia che quest’oggi 
F aspetto. 

Rina Sarete servita. 

Ade. E una cosa da impazzire, non si è mai ser- 
vite a dovere. ( getta il cappello sovra una sedia ) 

Oh ! dimmi, Rina, il signor Augusto non è com- 
parso ancora ? 

Rina. No, madamigella, da tre giorni a questa 
parte. 

Ade. Dubito di’ egli sia ammalato. 

Rina Se la signora vuole... 

Ade. Che cosa? 

Rina Diceva se la signora vuole eh* io m’ im 
formi... 

Ade. Non ho ancora perduta la testa, sai, Rina? 

Rina Ma pure il signor Augusto... 

Ade. Il signor Augusto è per me un uomo come 
tutti gli altri. 

Rina ( con malizia I Scusate la mia osservazione; 
mi sembra però che madamigella abbia per 
il signor Augusto un po’ di preferenza. 

Ade. E chi lo dice ? Io non ho predilezione per 
nessuno ; ho giurato guerra a morte agli uo- 
mini, nè certo- le loro occhiate languide nè i 
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modi galanti potranno farmi cambiare risolu- 
zione. Io voglio divertirmi di loro e nulla più, 
e questo anello, tu lo sai, è il talismano che 
mi salva da tutti i pericoli; con questo anello 
in dito io comparisco donna maritata, e mi 
chiamo madama Delmonte, capisci, madama ; mio 
marito è in campagna ; tienlo bene in mente ! 

Rina Vivete tranquilla, madama, non mi scorderò 
della lezione. 

Ade. Sta bene ! guarda sopratutto di non tradir- 
mi. D’ altronde la lunga assenza da Milano, le 
voci corse prima della partenza sul progettato 
mio matrimonio con un conte napoletano, sono 
circostanze tali che allontaneranno ogni sospetto 
sul mio novello stato, tutti mi credono maritata 
ad eccezione del procuratore che è il solo a 
parte del mio segreto, ed egli è un uomo troppo 
prudente per abusare della mia confidenza. 

Rina Oh ! a proposito, madamigella... 

Ade. {correggendola) Madama. 

Rina Ah ! sì, madama, mi scordavo di darvi una 
lettera che lo scritturale del vostro procuratore 
mi ha lasciata. - 

Ade. ( prendendo la lettera) Saranno i soliti consi- 
gli ; è una cosa insopportabile, non mi lascia 
un momento di pace, egli vorrebbe vedermi 
maritata a tutti i costi, e ogni giorno non manca 
di propormi qualche partito. L’ altro giorno mi 
offriva un conte, ieri un barone, ad oggi sono 
sicura che mi offre un marchese. Vediamo (vpre 
la lettera e legge forte). * Gentilissima signora - 
» Stante l’amicizia cho da lungo tempo mi lega 
» alla vostra famiglia, e il vivo interesse che 
» nutro per voi, mi permetto di nuovamente 
» ritornare sull’ argomento di ieri. * - Ci siamo, 

V ho detto io ! - » Madamigella, pensate al vo- 
* stro collocamento, pensate ai pericoli cui ora 
» vi esponete ed abbandonate la bizzarra idea 
» da cui siete predominata; sostituite al marito 
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» immaginario un marito reale; anzi, a questo 
» riguardo, io che penso sempre alla vostra feli- 
» cita, avrei «la proporvi un partito eccellente. 
» Se voi lo permettete questa sera avrò 1’ onore 
>* di presentarvelo. Anco una volta, madami- 
» gclla, ascoltate i miei consigli e credetemi 
» tutto vostro, ecc. ecc. » Che ne dici Rina ? 

Rina Non saprei, madama, ma si vede che il pro- 
curatore pensa molto a voi ? 

Ade. Io lo ringrazio di tutto cuore delle sue at- 
tenzioni, ma certo per compiacere il signor Pro- 
curatore, non vo’ mettermi la catena della schia- 
vitù. L’ idea sola del matrimonio mi fa fremere! 

Rina Sono sicura però, che se madama avesse 
provate le gioie dèli’ amore, non direbbe così. 

Ade. Ah! ah! le gioie .dell’amore, mia cara, è una 
parola vuota di senso che al giorno d’oggi sorte 
dalle labbra, me non dal cuore. Ma credi tu an- 
cora ai giuramenti, alle proteste di questi esseri 
in calzoni che si chiamano uomini ? Ma non 
sai che la loro divisa è la finzione ? Ma non 
sai che per essi ingannare una donna è un 
trionfo ? Non sai che quando una donna, sedot- 
ta dalle bugiarde parole, delle ipocrite insinua- 
zioni, cade negli artigli di codesti esseri, che 
vorrei fossero chiamati avvoltoi' in frac nero , 
oh allora ! essi hanno 1’ impudenza di chiamarla 
una conquista e quali paladini novelli, ne fanno 
pompa nei caffè, nei circoli, nei ridotti, come 
se avessero conquistato un regno ? E difatti c’è 
da vantarsene sai, a soggiogare una donna ? 
La donna, 1’ essere il più debole, il più sensi- 
bile ; sì, perchè noi siamo molto sensibili, non 
è vero, Rina ? 

Rina Oh, sì, massimamente quando ci si tocca il 
cuore... ma madama non ha proprio mai amato? 

Ade. Eh ! una volta sì, ma fu un amore passeg- 
gero ; fu appunto allora che io imparai a co- 
noscere gli uomini; malgrado ciò, non te lo na- 
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scondo, ho amato, ho provato delle dolci emo- 
zioni e ne subii un amaro disinganno : ma da 
quell’ epoca, o Rina, io ho rivestito il mio cuore 
di una corazza di ferro, e prima che si arrivi 
a toccarlo bisogna spezzarne delle lande. 

Rina Eh sì ! che con tanti adoratori è necessario 
che madama stia in guardia, altrimenti la co- 
razza potrebbe cedere, ed allora... 

Ade. Eh baie ! la rnia corazza è difesa da uno 
scudo : il mio anello nuziale. Questo anello ar- 
resta qualunque pretendente ; alla vista di que- 
sto talismano partono , ammutoliti e confusi... 
ah ! signori uomini, a voi la finzione, a noi 
1’ astuzia ! 

Rina Se tutte le donne vi rassomigliassero, ma- 
dama ! 

Ade. Vedresti che la baldanza di codesti dandy in 
guanti bianchi scemerebbe di molto, (si sente 
suonare il campanello > Ob suonano !... sarebbe 
mai quel caro signor Augusto ? 

Rina Potrebbe darsi, (parte) 

Ade. Oh Dio ! questo signore Augusto colle sue 
eterne dichiarazioni mi ha già abbastanza an- 
noiata ! 

Scena SU. 

Augusto, Rina, e detta. 

Rina annunziando ) Il signor Augusto, (parte) 

Ade. Oh ! signor Augusto gentilissimo. 

Aug. Madama, buon giorno. 

Ade. ( con civetteria) Vi rendete tutti i giorni più 

» prezioso ! sono tre giorni che non vi vedo ! 

Aug. Scusate, ma che. volete?.., gli affari non mi 
lasciano un momento di tregua. 

Ade. Guardate ! io quasi vi credeva ammalato. 

Aug. (con gioia) Ammalato ? 

Ade. E perchè una tale sorpresa? 


Digitizéd by Cobgle 




9 

A ug. Sorpresa naturale nel sentire che vi siete 
interessata di me, della mia salute. 

Ade. Scusate, ma questo è un dovere di ami 
cizia. 

Aug. È un’ attenzione, e ve ne sono assai grato. 

Ade. ( ridendo ) È un’ attenzione che uso con tutti. 

Aug. (con dolore) Ecco una parola che distrugge 
la felicità che per un istante mi avete fatta 
provare. 

Ade. ( ridendo ) Ah ! ah! bella davvero ! dubitando 
della vostra salute io vj ho reso felice ?... ma 
in caso uguale adunque io renderò felici tutti 
coloro che mi attorniano, tutti coloro che mi 
onorano della loro amicizia. 

Aug. ( con passione) Tutti no, perchè tutti non... 

Ade. ( con brio Non dividono le vostre pazze idee, 
non è vero ? 

Aug. Questa vostra indifferenza mi fa male, ere- . 
detelo ! 

Ade. Indifferenza !... scusate, signor Augusto, ma 
io non arrivo a comprendervi. 

Aug. Dite piuttosto che non volete compren- 
dermi. 

Ade. Per carità, signor Augusto, non vi atteggiate 
a recitare da sentimentale, altrimenti mi farete 
ridere davvero ? . . 

Aug. Madama, vi prego, non burlatevi di me. 

Ade. Io burlarmi di voi ! e perchè ? 

Ang. ( con passione) Se sapeste quanto io soffro, se 
sapeste... 

Ade. Che cosa ? (ridendo) 

Aug. Che io... io... ( cambiando tuono) Che io sono 
un pazzo !... 

Ade. Ah ! meno male, ma siete un pazzo ragio 
nevole e quindi non vi temo. 

Aug. Ah! madama, permettete [per partire) (da se) 
Questa donna mi ha ammaliato ! 

Ade. Come ! come! volete partire ? State tre giorni 
senza vedermi, e poi avete il coraggio di la- 
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sciarmi così presto! la mia compagnia vi an- 
noia forse ? 

Aug. Ah madama! e siete voi che mi parlate in 
tal modo ? [torna a sedere) 

Ade. Ma non sono io più la vostra amica, la vo- 
stra confidente ? ( con grazia) 

Aug. La mia amica !... 

Ade. La vostra amica e nulla più, intendiamoci 
bene : sapete qual: doveri mi impone il mio 
stato: suvvia, qua la mano e facciamo la pace. 

Aug. Oh ! grazie madama. ( prende la mano e la 
bacia con trasporto) 

Ade. ( affettando serietà) Signor Augusto... basta... 

Aug. Perdonatemi, ma che volete... la gioia... 

Ade. Ah ! e così, come procedono le trattative del 
vostro matrimonio colla marchesina Del Verde ? 

Aug. (con forza) Il mio matrimonio! e voi me lo 
domandate ? 

Ade. Eh ! certamente ve lo domando, come do- 
manderei qualunque cosa che vi riguarda... 

Aug. Ma voi ben sapete che questo matrimonio 
è impossibile. 

Ade. ( con soddisfazione repressa ) Impossibile ! ma 
perchè ? 

Aug. ( con passione Perchè, credetelo, nulla varrà 
mai a cancellarmi dal cuore questa passione 
che mi arde per voi, ebe mi consuma... ah ! 
madama. 

Ade. (alzandosi seria) Signor Augusto! pensate alla 
mia condizione... ai miei doveri di moglie, os- 
servate questo anello e rispondetemi ! 

Aug. ! confuso ) L’ anello nuziale ! 

Ade. Sì, 1* anello nuziale?... e dopo ciò vedete che 
le vostre insistenze riescono inutili. 

Aug. Voi dunque mi licenziate ?... E sta bene... 
Madama, vi lascio e vi lascio per sempre, (da se, 
Oh ! destino fatale ! (parte) 

Ade. Ah 1 ah ! ah! Come ho saputo sostenere bene 
la mia dignità di sposa !... in vero che questa 
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bizzarra idea mi procura delle graziose distra- 
zioni. (pausa) Eppure mi sembra che questa 
mia allegria non sia naturale; non so... ho paura 
che questo signor Augusto drventi per me un 
soggetto pericoloso!... difatti l’ repressione della 
sua fisonomia, 1’ accento stesso delle sue paro- 
le, lo cenfesso, mi hanno un po’ turbata... sa- 
rebbe mai ? che ! che ! che ! avrei forse la de- 
bolezza di lasciarmi cogliere al laccio ? eh ! 
baie ! non sono tanto sciocca! Rina! Rina! 

Scena III. 

Rina e detta. 


Rina Madama. 

Ade. È partito il signor Augusto ? 

R ina Si, madama: ed è partito talmente irritato, 
e stravolto che, non ve lo nascondo, io ho 
paura... 

Ade. Paura ! di che ? 

Rina Ch’ egli commetta qualche pazzia. 

Ade. (con calore) Possibile ! 

Ulna Ma anche voi, madama, mi semarate alquan- 
to alterata. 

A de. Alterata!... via !. . 

Rina ( con malizia) Madama, la vostra corazza si 
sarebbe forse spezzata ? 

Ade. Oh! io sono forte nei miei propositi; ma 
non vorrei che per mia cagione questo giovine 
commettesse qualche imprudenza ; (pausa) no, 
no, non posso vivere in questa agitazione; mi 
è a’ uopo prendere qualche risoluzione; e quale? 
(pensando) Due parole potrebbero evitare qua- 
lunque sciagura ; io già non mi comprometto 
e per calmarlo gli scrivo, (va al tavolo e scrive ) 
Signor Augusto : « Insistete e sperate. * In tal 
guisa io conservo 1’ incognito ; il tempo mi 
darà consigli. Rina, questa lettera al suo in- 
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dirizzo, e guarda bene che ora non sono in 
casa per nessuno, (parte a destra) 

Rina Sarete servita. Io credo che la volpe sta 
per cadere nel laccio ; era da prevedersi ; così 
non la poteva durare a lungo... e dagli e dagli, 
anche la vantata corazza si è spezzata, ed una 
volta spezzata non si arriva più. ad accomo- 
darla. 

Picena IV. 

Cesare e delta. < 

Ces. entrando ) Si può entrare ? (da se) Ecco una 
ragazza, sarà la cameriera. 

Rina Signore ? 

Ces. Dimmi, carina, mi faresti il favore di annun- 
ziarmi a madamigella ? 

Rina Siguore, la, padrona è indisposta e uon 
riceve. 

Ces. Ma pure io avrei assolutamente bisogno... 

Rina Signore, io non posso infrangere gli ordini 
di madama. , 

Ces. ! con sorpresa da se) Madama ! che ascolto ! 

( forte : Che hai detto ? Madama ? 

Rina Sì, signore, madama. 

Ces. Ma duuque, madamigella si è ?... 

Rina Maritata. 

Ces. Maritata ? ( colpito ) Mio Dio marita... ta. 

Rina Maritata ! (da se) Non vorrei... basta stiamo 
all’ erta. 

Ces. Ma tu scherzi, ragazza mia... non è vero ? 

Rin. E perchè ? (da se ) ho paura di compromet- 
termi. 

Ces. Perchè io non lo credo £ perchè ciò è impos- 
sibile. 

Rina Eppure la” è proprio così... ve lo posso as- 
sicurare, ho assistito io stessa al matrimonio !... 

Ces. Ma dunque, è vero... oh ! me disgraziato 1 
con rabbia ) 
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Rina Che avete, signore ? 

Ces. ( con disperazione Oh! la perfida ! .. l’ingrata!... 

1’ infida !... essa si è maritata !... 

Rina Signore mi scomponete la casa. 

Ces. (c. s.) Ed io che ho attraversato l’Oceano, io 
che ho rinunciato... 

Rina All’ Oceano ? 

Ces. Sì, ed ora ho rinunciato alla terra. 

Rina, Signore, calmatevi. 

Ces. (c. s.) Calmarmi, dopo di averla perduta, dopo 
di... Ma dove è desso ? 

Rina Chi ? 

Ces. Quest’ individuo che si chiama marito... Ri- 
spondi dov’ è, che fa, come si chiama? 

Rina (un po’ turbata e da se) Costui è pazzo, (forte) 
Signore, il signore Gioachino... 

Ces. Come ! si chiama Gioachino ? che nome tri- 
viale, plebeo, antipatico. Ma se egli si chiama 
Gioachino, la sua persona - deve corrispondere 
al suo nome... dimmi che uomo è il tuo padrone?., 

Rina ( imbarazzata ) Ma signore... il mio padrone».^ 
il mio padrone... è un uomo... già, un uomo 
come tutti gli altri... 

Ces. No, non può essere, tu menti ! oh ! ma io lo 
vedrò questo usurpatore! OV 1 . 

Rina Ne dubito, perchè il padrone sta sempre ìlT 
campagna. 

Ces. ( dopo un po’ di pausa) Come ? la rpoglie in città 
e il marito in campagna! Meglio così ! annun- 
ziami alla tua padrona. 

Rina È impossibile, signore. 

Ces. Potrebbe essere possibilissimo, se tu, per 
esempio 1’ avessi a prevenire... compenso fin 
d’ ora il tuo incomodo, (le offre una moneta) 

Rina { imbarazzata ) Ma signore... 

Ces. Via, non fare la smorfiosa... cinque franchi 
non si trovano poi sulla strada ! 

Rina Quando sia così... accetto le vostre grazie 
(prende la moneta) 
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Ces. Dunque ? 

Rina Corro a prevenire la padrona... Prima favo- 
rite, o signore, di dirmi il vostro nome? 

Ces. Non monta ; dille che un suo antico amico 
desiri eravederla. 

Rina Come volete, (da sè partendo) Che razza di 
originale ! 

Ces. ( solo Maritata !... maritata !... Ed io che ho 
attraversato i mari per venirla a sposare, oh ! 
1’ ingrata !... fidatevi dalla costanza delle donne 
Oh ! Adele... Donna spergiura, (pausa) E dire 
che noi ci siamo giurata fede eterna sulla canne 
d’ una pistola che io gelosamente conservo, e 
saprò adoperare a tempo opportuno... Si, Adele 
saprò farti sentire tutto il peso della mia col- 
lera ( altra pausa ì Ah ! perchè mi sono allonta- 
nato da questi luoghi?... Perchè ? non poteva 
farne a meno... figuratevi che impossibilitato 
di chiedere un prestito in Europa andai a cer- 
r cario al Messico; ma anche colà ribasso di 
- *Ur£ondi su tutta la linea. - Fortuna che la mia 
infelice situazione ha mosso a pietà un mio 
tenerissimo e ricchissimo zio, il quale avendo 
r r pagato tutti i miei debiti potei senza pericolo 
^ V ritornare in Milano. Appena qui giunto, senza 
perdere nemmeno il tempo nel conveniente ab- 
bigliamento, eccomi qua difilato nel palazzo 
della mia dea, di colei alla quale consacravo 
versi anche in mezzo alle vergini foreste e sulle 
sponde del Mississipì! Ma eccola che viene... 
Ah ! Adele ? 

Scena V. 

Adele, Rina e detto. 


'Ade. Signore! 

Ces. Madama, (serio) 

Ade. con sorprrsa Oh ! Cesare? 

Cw. Si, Cesare, che ritornato dall’ America a voi 
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sì presenta per rammentarvi le vostre promesse 
e per chiedervi conto della vostra condotta ! 

Ade. ( ridendo ) Ah ! ah ! ah ! ah ! Ma di quale pro- 
messa e condotta voi mi parlate ? 

Ces. Come voi ridete ? 

Ade. ic. s.) Via, signor Cesare, dopo una sì lunga 
assenza stringiamoci almeno la mano e poi 
parleremo... Rina, avvicina due sedie. (Rina ese- 
guisce e parte) 

Ces. Due sedie! Ed è in tal modo che voi cer- 
cate scolparvi ? 

Ade. (c. s .) Ditemi prima di che sono rea. 

Ces. Ed avete il coraggio di domandarmelo ? Ma- 
dama, io conservo ancora la pistola sulla quale 
abbiamo giurato.... 

Ade. ( indifferente ) Uh! guardate! io mi era scor- 
data di tutto questo. Scusate, ma il tempo.... 
la lontananza... 

Ces.. ; con dispetto) Non mi sarei aspettato da voi 
tanta indifferenza. 

Ade. ( c . s.) Ed io invece, che volete ! non avrei 
mai pensato di essere da voi tanto amata ! Per- 
donatemi, ma io ho sempre dubitato di voi 

. (goti brio) Ora però, ve lo confesso, le vostre 
parole vi riabilitano nella mia opinione. 

Ces. Ma io vi ho perduta e per sempre. 

Ade. Incolpatene il destino. 

Ces. Dite piuttosto la vostra incostanza. 

Ade. .Rammentatevi che voi partiste da Milano 
senza nemmeno darmi un addio, nè da voi ri- 
cevetti mai uno scritto ; ma so, che se siete 
paitito sì d’ improvviso fu per sottrarvi a certe 
spiacevoli conoscenze contratte in causa della 
costosa relazione di una certa madama Fanny 
ballerina di rango francese... dunque la colpa 
non fu vostra, siete scusabile. 

Ces. ida se) Sa tutto. 

Ade. D’ altronde, voi lo sapete meglio di me che 
il nostro amore, se fu intenso in principio, era 
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pressoché svanito quando partiste... ed anche in 
ciò la colpa non era naia... ma della vostra con- 
dotta che non era certo in analogia colle vostre 
espressioni... 

Ces. Ebbene, madama, poniamo la pietra dell’oblìo 
sul passato ed accertatevi che oggi nel rive- 
dervi.. . 

Ade. (interrompendolo) Solito ritornello. Il vostro 
amore è iaddoppiato, ma sìmili proteste non 
valgono pili nulla per me, non mi fanno più la. 
menoma impressione, e ciò vado ognora ripe- 
tendo a tutti coloro che mi attorniano e che 
osano parlarmi d 5 amore. 

Ces. Compreso vostro marito, allora ? 

Ade. Mio marito ! 

Ces. Ma il marito è sempre fuori di combatti- 
mento, non è vero ? 

Ade. Al contrario., io non devo credere che ad 
un uomo solo, a mio marito, al quale è ri- 
volta tutta la mia stima, tutta la mia confi- 
denza. 

Ces. Ma però, egli vi lascia qui sola ( con malizia) 
vi lascia per la campagna ove starà cacciando 
merli e pescando ranocchi. 

Ade. (da se) Il furbo ! 'forte) Eh ! volete che io 
mi tenga il marito sempre alle gonne ? D’ al- 
tronde s’ egli mi lascia qui sola è un segno di 
fiducia. 

Ces. E voi lo meritate. Ma quando si ama non si 
desidera che di stare vicini all’ oggetto dei 
cuore... di respirare 1’ aria eh’ esso respira.. . e 
se io fossi vostro marito, madama ! mi lasee- 
rei attaccare la catenella al collo e vi seguirei 
dappertutto. 

Ade. Ali 1 ah ! ah ! il bel cagnolino. Ma siete il 
gran pazzo ! 

C<?s. (da se. (Fuoco alla bomba.) (forte) Avete ra- 
gione : pazzo d’ amore per voi ! 

Ade. (da se) Ci siamo. 
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Ces. Quando io entusiasta di quest’ amore, col 
’ ac01 cuore ardente, colla speranza nell’ anima non 
vostl desiderava che 1’ istante di precipitarmi alle 
vostre ginocchia, e dirvi : Adele, io vi amo an- 
i’oblii cora • se voi lo volete noi ci accoppieremo come 
dw due tortorelle... la nostra vita sarà cosparsa di 
rose, sarà una vita di gioie, di piaceri... quando 
> : ostr do,.. 

noi Ade. Vi prego, signor Cesare, risparmiate i vo- 
più li stri vocaboli d’ affetto, le vostre frasi che puz- 

ripe- zano troppo di romanzo: trovatevi una donna 

e ci! che ben più degna di me sappia apprezzarle. 

Ces. Ah, madama, siete ben crudele ! 

Ade. Crudele ! Signor Cesare, vedete voi questo 
anello ? rispettate dunque il mio stato, e ram- 
jatfi- mentatevi che non sarò mai per mancare ai 
miei doveri di sposa, 

ie a<3 Ces. Di sposa !... Ah madama ! questa parola che 
è ri- avrebbe dovuto formare la mia felicità, che 
onfi- avrebbe riempito il mio cuore di gioia, non 
è per me che un amaro sarcasmo. Voi con una 
’ùti sola parola mi avete distolto da quell’estasi 

!J]do beata cui la mia immaginazione mi traspor- 

tava ; voi mi diceste io sono maritata ! oh ! la 
ic insuperabile barriera ! voi con una crudeltà 

al; senza pari, mi additaste il cerchio d’ oro che 

)di ribadisce la vostra catena coniugale. ( con ac- 

cento drammatico ) Madama, rammentatevi che 
in questi tempi l’ oro è sparito, non ci restò 
lei che la carta... la carta, che una fiamma in un 

e attimo può distruggere e ridurci al nulla... alla 

ce; miseria.. Madama ! abbiate cura che il vostro 

rei * anello non subisca una simile metamorfosi, per- 
chè in allora la vostra felicità sarà sparita e 
i! sentirete il rimorso di avermi ingannato. Ma- 

dama! io vi lascio, io abbandono e per sempre 
a- Milano, io ritorno al Messico... no, andrò in 
China, e forse nelle donne chinesi otterrò la 
costanza che invano cercai nel mio paese na- 
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tìo... Addio dunque e per sempre, donna infida. 

{'parte precipitosamente ) 

A de. Ah ! ah ! ah ! e due in oggi... Mi è d’ uopo 
convenire però che Cesare è sempre quel caro 
pazzo di una volta, sempre gaio, sempre spiri- 
toso, e in fondo poi è un buon scapataccio !..... 
Ad onta della sua collera io mi preparo oggi 
ad ascoltare un’ altra dichiarazione... la sua in- 
sistenza mi è abbastanza nota ! {pausa) Nell’ at- 
tuale mia posizione, non Io nego, la venuta di 
Cesare mi disturba alquanto io temo eh’ egli 
scopra il mio vero stato. Ad evitare quindi un 
tale pericolo non ci sarebbe che un mezzo, ed 
Augusto potrebbe facilitarmene la riuscita: sì 
eglf assumerà le funzioni di marito; cioè no, 
egli passerà per mio marito agli occhi di Ce- 
sare ridendo ) stante 1’ assenza del supposto che 
è in campagna... ah ! ah ! ah ! 

Scena VI. 

Rina e detta . 

Rina Eccomi di ritorno. 

Ade. Sei riuscita ? Augusto era in casa ? 

Rina Credo di no, recapitai la lettera al porti- 
naio... vivete tranquilla, il portinaio non mi 
conosce !... 

Ade. Ya bene, va bene. 

Rina Incontrai or ora quel signore col quale vi 
lasciai, e non so, mi ha fatti certi ocohiacci... 

Ade. Cesare forse ? , 

Rina Quello che è arrivato dal... non mi ricordo 
più... 

Ade. Dall’ America vuoi dire... 

Rina Sarà benissimo... uh! come si irritò quando 
gli dissi che madama era maritata. 

Ade. Figurati, è un mio vecchio adoratore ! 

* 

\ 
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Rina Madama è ben fortunata ; ha adoratori fino 
in A. m erica ! 

Ade. ( ridendo } Si, e fra poco ne avrò anche in 
China... ah ! ah ! ah ! in vero che il mio anello 
mi ha oggi procurato una rivincita che al certo 
non mi sarei immaginata. 

Rina Una rivincita ! Come ! il signor Cesare sa- 
rebbe forse quel cattivo soggetto che ?... 

Ade. Si, fu da lui che appresi a conoscere gli 
uomini. 

Rina Ma s’ egli ora scoprisse il vostro vero stato? 

Ade. Ecco ciò che temo, ed appunto ora ho asso- 
lutamente bisogno di un marito. 

Rina Di un marito ! ? 

Ade. Si, di uno che sostenga la parte di marito. 
Io sono sicura che Cesare ritornerà, e, per de- 
ludere la sua penetrazione, ho bisogno di ri- 
correre ad un tale espediente. 

Rina Madama ha ragione, e Giovanni farebbe al 
caso. • 

Ade. Giovanni no, è troppo vecchio, è troppo im- 
becille, e finirebbe per compromettermi ; e poi 
per contrapporre a Cesare mi è d* uopo d’ un 
giovanotto.... ci va del mio decoro, capisci ? 

Rina Questo è vero. 

Ade. Avrei dunque pensato d’ indurre Augusto... 

Rina ( interrompendola ) A fingersi marito ! ah ma- 
dama, mi sembra che un tal espediente sia 
troppo pericoloso. 

Ade. Basta, mi consiglierò meglio... ma qualcuno 
s’ avanza, è lui, è Cesare, Cesare che ritorna... 
Rina, ritirati. (Rina parte } 

Scena VII, 

Cesare e detta. 

Ces. Madama, perdonate se oso nuovamente com- 
parirvi innanzi, ma mentre io stava per salire 
in vagone.». 

k 
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Ade. (interrompendolo) Che doveva trasportarvi in 
China ? 

Ces. No, a Como. 

A de. Meno male che avete preferito il Lario al 
Caspio ! 

Ces. Vi prego, signora, non burlatevi di me, 

Arte. Oh bella! pochi momenti fa non mi diceste 
che volevate partire per la China ? 

Ces. Ho cambiato idea. 

Ade • Meglio cosi ; minor viaggio e minor spesa. 

Ces. Si, madama, altra idea mi trascina... Vado 
a Como. Là sulle ridenti rive del Lario rivivrò 
colle care rimembranze di quei luoghi che in 
altri tempi furono testimoni della mia felicità... 
si della mia felicità, perchè con voi, passai colà 
i più bei giorni della mia vita. Quelle care rive, 
quegli ameni colli, mi faranno risovvenire l’e- 
stasi di quei momenti- in cui stretta al mio 
braccio discorrevamo del nostro amore, del no- 
stro avvenire, delle nostre speranze... .speranze 
ahi ! pur troppo deluse. Vedrò ancora le lim- 
pide onde del lago che una volta riflettendo la 
vostra cara immagine m’ inebriavano al punto 
di credermi fra due angeli... Ricorderò le sere 
nelle quali al pallido chiarore della luna che 
rifletteva sul naso.... 

Ade. Ma sapete, signore, che mi avete abbastanza 
annoiaia colle ’ vostre descrizioni e coi vostri 
ricordi ! M’ accorgo che il clima d’ America 
ha riscaldata la vostra fantasia. 

Ces. Si, come quello d’Italia ha agghiacciato il 
vostro cuore. 

A de. Perdonate la mia curiosità, signor Cesare ; 
in qual libro, in qual romanzo raccoglieste 
questi sublimi pensieri, queste rimbombauti 
frasi ? 

Ces. È il cuore che parla, madama ! 

Ade. ( ridendo ) Ah ! ah ! ah ! il cuore ! 

Ces. Sì, il mio povero cuore da voi sì crudel- 
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mente trafitto.., Lo credereste madama ? men- 
tre io stava per salire in vagone dovetti po- 
sarvi la mano per reprimere i violenti moti.... 
e sapete voi che cosa toccava la mia mano ? 

Ade. ( c . i.) Il vostro orologio forse ? 

Ces. No, madama, le vostre lettere. ( cavando un 
pacco di lettere) 

Ade. Le mie lettere ! 

Ces. Si, le vostre lettere che io rileggeva tre volte 
al giorno, e che mi resteranno e per sempre 
impresse nella mente. 

Ade. Oh questo poi ! 

Ces. Non lo credete ? Ebbene, vi dirò dunque che 
la prima datata da Milano era così concepita. 
(in /retta) Signor Cesare. La gentilissima vo- 
stra* lettera mi commosse a segno tale che non 
potrei più oltre nascondervi... ecc. ecc. La, se- 
conda incomincia così. Mio caro Cesarino. È già 
da due mesi che ho il piacere’ di conoscervi e 
di apprezzare i vostri meriti, ecc., ecc, ecc. 
Nella terza mi chiamavate. Mio adorabile Ce- 
sare. Adorabile ! Non prolungare più oltre la 
tua assenza, la noia mi [opprime, la malinco- 
nia mi uccide, vieni, ecc., ecc. La quarta... che 
durante i miei lunghi viaggi era il conforto 
nell* avversità è nei pericoli... 

Ade. ( interrompendolo ) E V ultima, signor Cesare, 
se la memoria non mi tradisce, era in questi 
termini. Signor Cesare, la vostra condotta è or- 
mai palese, voi siete un mostro, un traditore, 
ecc., ecc-, ecc. 

Ces. (con calore) Calunnie, calunnie, infami ca- 
lunnie ! 

Ade. E madama Fanny 1* avete scordata? 

Ces. Madama Fanny non era che una ballerina... 
un capriccio... un... 

Ade. Via dunque, lasciamo questo discorso, non 
rammentiamo il passato. 
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Ces. Avete ragione madama, e piuttosto occupia- 
moci del presente. 

Ade. Anzi, io spero che voi sarete abbastanza 
compiacente di restituirmi quelle lettere, e vi 
assicuro fin d’ ora che noi saremo sempre buoni 
amici. 

Ces. con calore) No, madama, questo è 1’ unico 
oggetto che di voi mi resta... queste lettere mi 
seguiranno nella tomba ! e le rileggerò... 

Ade. Io ritengo che il tempo e le circostanze var- 
ranno a caimare il vostro spirito... ed appunto 
una gita sul lago di Como..., 

Ces. No, madama, nulla varrà mai a soffocarmi 
nel cuore questa fiamma che mi divora... Oh 
Adele ! io ti amo... io ti amo ancora ; non ri- 
durmi alla disperazione. ( s ’ inginocchia) 

Ade. Ma voi dunque volete compromettermi... se 
mio marito.... 

Ces. Oh tuo marito è in campagna ! 

Ade. La vostra impertinenza sorpassa i limiti ; 
alzatevi 1 

Ces. No, non mi alzerò fintantoché non avrò udita 
dalle tue labbra una parola... una sola parola 
che mi ridoni la vita... Oh sono tenace nei miei 
propositi 

Ade. In allora, se lo credete, restate fin che vi 
piace, {'parte) 

Ces. [dopo un fio’ di pausa, E mi lascia in tal 
guisa !... Va donna ingrata, ed io ho potuto 
amarti ?... ne ho amate tante ! che... basta.... 
Ma essa ò partita irritata., mi dispiacerebbe 
se pelle mie parole, pel mio contegno non po- 
tessi più avvicinarla... a disarmare dunque la 
sua collera non ci sarebbe che... (pensa' do' scri- 
vere due righe qui sul suo album promettendole 
la restituzione delle sue lettere, {va al tavolo e 
trova la lettera del procuratore) Una lettera !... 
sarà di suo marito! osservando la soprascritta) 
Come, questa lettera è diretta a madamigella 
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Adele del Monte. « non capisco, madamigella ! 
La curiosità mi sprona a leggerla, 'pentito' No, 
sarebbe indiscrezione... Eppure è impossibile, 
non posso resistere, (legge sottovoce la lettera e 
ripete la seguenti frasi) Pensate al vostro collo- 
camento... collocamento '... questa lettera è di 
oggi... qui c’ è del mistero. ( seguita a leggere) 
» Sostituire all’ immaginario un marito reale... 
Ma dunque questo Gioachino è un marito ide- 
ale. In vero non arrivo a spiegare questo rebus.. 
Chi ni i sa dire ? 

Rina di dentro ) Io non ne so nulla. 

Ces. Come rne !... ma di là alcuno alterca colla 
cameriera ; se per esempio mi si presentasse 
F occasione di cogliere il filo d’ Arianna... Mi 
nasconderò dietro le cortine di quella porta. (s« 
nasconde dietro la porta a sinistra e fa capolino 
di tratto in tratto) 

Seca»» YfiES. 

Rina, Augusto e detto. 

Aug. Insomma, meno repliche, rispondi : chi ha 
scritto questo biglietto ? \ 

'Rina Ma se vi giuro che non so nulla. 

Aug. Ebbene te lo dico io, questo biglietto fu 
scritto dalla tua padrona, e tu lo recapitasti al 
mio portinaio. 

Rina V’ ingannate. 

Aug. Vi ravvisai io stesso dalle finestre. 

Rina (da se) Sarebbe vero ? (forte) Ebbene, signor 
Augusto... 

Ces. (da se) Questa scena incomincia a interes- 
sarmi. 

Aug. Parla dunque ? 

Rina ( imbarazzata ) Ma... ma... 

Aug. Puoi star certa della mia discrezione. 

Rina Ma se.... madamigella... 
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A ug. ( con gioia) Madamigella !. . qual lampo di 
luce rischiara le mie idee !... ma dunque que- 
ste magiche parole insistete e sperate sono sue? 

C es. Insistete e sperate ! da se) 

Rina ( c . s . Ecco, vi dirò. . signore... è uno scherzo 
che ma... da... ma... 

A ug. Madama !... ma tu balbetti, tu sei confusa ! 

Rina [da se) Tremo tutta, non so che dirgli. 

A ug. Via, Rina, fidati di me che saprò ricom- 
pensare... 

Rina Oh ! ecco appunto madama. ( via in fretta) 

Aug. Madama ! io non capisco più nulla ! basta, 
prudenza e sangue freddo. 

C es. (da se) La mia posizone si fa seria. 

Scena 1 11 ima. 

Adele e detti. 

Ade. ( vedendo A ug.) Come 1 voi signor Augusto ? 

Aug Scusate, madama, se oso presentarmi a voi 
dopo la scena di questa mane, ma io intendo 
appunto di chiedervi scusa... 

Ade. ( sorpresa ; Scusa?,.. Voi sapete ch’io dimen-. 
tico facilmente, e che il rancore non ha mai al- 
lignato nell’ animo mio. ( con intenzione) Ciò nul- 
lameno ringrazio quest’ occasione che mi pro- 
cura il piacere di rivedervi, (siedono dalla parte 
opposta dietro la quale sta C es.) Anzi ho bisogno 
di tutta la vostra accondiscendenza per chie- 
dervi un favore... 

Aug. Madama, io sono sempre ai vostri ordini. 

Ade. Ebbene, mi valgo della vostra buona dispo- 
sizione per farvi una proposta, che se da un 
lato vi farà ridere, dall’ altro sono sicura non 
potrà che tornarvi gradita. 

Aug. ( con calore) E sareobe ? 

Ade. Signor Augusto, volete voi essere mio ma- 
rito? 
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C es. 'da se) Che ascolto ! 

A ug. Vostro marito !... oh madama, una tale pro- 
posta mi... 

A de. interrompendolo) Mio marito, ma solamente 
per qualche ora, intendiamoci bene ! 

Ces- (da se) Ah la signora prende i mariti a ore. 

A ug. (sorpreso Come!? 

A de. Mi spiego ; io vorrei, per liberarmi da una 
seccatura che mi opprime di dichiarazioni, che 
voi passaste ai suoi occhi come mio marito : e 
se lo credete questa sera concerteremo il nostro 
piano. 

C es. (da se) E il seccatore sono io, non v* ha dub- 
bio !... ma riuscirò a stornare i tuoi progetti, 
mia cara ! 

Aug. Senza ricorrere ad un tale espediente, saprò 
farvi rispettare o signora. 

A de. No, no ; voglio evitare qualsiasi pubblicità 
che direbbe il mondo se voi prendeste le mie 
difese ? 

A ug. Avete ragione. 

A de. Voi sapete che la prudenza non è mai troppa, 
ed una donna maritata deve... 

A ug. ( con intenzione Maritata. 

Ale. ( franca Maritata: almeno lo credo. 

Ces. (da se) Lo crede lei e basta ! 

A ug. Ma, scusatemi, se vostro marito sapesse 
che... 

Ade. Mio marito è in campagna, ed assediato come 
è d’ affari difficilmente, almeno per ora, ritor- 
nerà in città ed è appunto perciò che io vi prego 
signor Augusto di aiutarmi in questa impresa. 

A ug. Madama io accetto e di cuore la vostra pro- 
posta e 1’ accetto con gioia perchè io spero che 
voi... (da se, Il suo spirito mi confonde ! basta, 
coraggio... 

Ade. Che cosa ? 

Ces. (da se) Bella figura che faccio io! uh, se avessi 
un candelliere ! 
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A ug. Io spero di poter raggiungere quella felicità 
che questa mane io credeva distrutta e per 
sempre. 

Ces. (da se) Oh ! che beir idea mi frulla pel capo. 
Se potessi metterla in effetto la mia vendetta 
è assicurata; quel fantoccio là non mi conosce 
tentiamo ! 

A de. Signor Augusto, scusatemi, le vostre parole 
racchiudono un enigma, spiegatemelo ? perchè 
vi confesso la mia ignoranza; non arrivo a 
indovinarlo. 

A ug. Ebbene lo volete voi ? 

A de. No, lo desidero. 

A ug. (consegnandole il biglietto) Leggete dunque 
questo biglietto e rispondetemi. 

Ces. V amico incalza... la scena riuscirà piu co- 
mica... io sarò il marito... il Gioachino che ri- 
torna dalla villa... ah ! ah ! ah ! ( ridendo ) 

A de. (leggendo il biglietto e un po’ turbata) Insistete 
e sperate ! « uh ! non capisco, (indifferente) 

Ces. (da se) Bisogna convenire che la finzione è 
il primo requisito della donna ! 

A ug. (da se) Essa si è turbata, [forte) Cne ne dite 
dunque ? 

A de. (turbata) Mi sembra che questo biglietto sia 
abbastanza espressivo e laconico nello stesso 
tempo. 

A ga. ( con gioia) Lo credete voi ? 

Ade. Almeno mi sembra tale. 

Ces. (da se Ho capito, questo mortale è più for- 
tunato di me, pazienza ! 

A ug. con trasporto ) Oh Adele vi ringrazio, la mia 
gioia è al colmo, io non sperava tanto. 

Ces. (da se) Coraggio adunque per dieci minuti 
sarò suo marito, (dirigendosi alla porta d’entrata) 

Ade. (da se) Supporrebbe egli forse ? (forte) Ma, 
vi ripeto, spiegatevi, meglio, perchè, vi assi- 
curo, non so a cosa alludano le vostre parole. 

A ug. (contemporaneamente) Oh 1 Adele non pone- 
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temi nuovam ente alla tortura.... non vogliate 
ridurmi alla disperazione.... 

Ces. ( c . s. sulla porta chiamando di dentro ) Rina, 
Giovanni, (si volge e corre verso Ade.) Oh! Adele 
sei qui. (A de. ed Aug. si alzano ) 

Ade. (in fretta sorpresa ) Cesare ! 

A ug. (c. s. da se) Importuno ! 

Ces. (c. s.) Oh ! mia cara moglie ! quanto ti rivedo 
con piacere. 

Ade. (c. s. da se) Moglie ! 

A ug. .( c . s. da se) Sua moglie ! (si ritira lasciando 
il passo a Ces.) 

Ces. Ma che? Non corri ad abbracciare il tuo Gioa- 
chino dopo dua settimane d’ assenza ? Ho ri- 
tardato un po' troppo se vogliamo... Ma che 
vuoi ! ebbi una quantità d’ affari e poi tu lo 
sai, io preferisco la quiete della campagna al 
frastuono della città, e se non fosse per te... 

Ade. Ma.... ( imbarazzata ) io non comprendo... 

Ces. Via, mogliuccia mia, non farmi il broncio, 
qua un abbraccio. ( mentre fa per abbracciarla le 
dice all ’ orecchio) Ma perdinci sostenete almeno 
la vostra parte. 

A ug. (da se) Suo marito !... oh me disgraziato !.. 
io che credeva !... io che sperava tanto !... 

Ade. (in fretta piano a Ces.) Signor Cesare, voi 

. siete pazzo. 

Ces. ( c . s. piano ad Ade.) Sarà, ma però vi assi- 
curo... 

Ade. ( c . s. a Ces.) Che cosa ? 

Ces. ( c . s. a Ade.) Che se voi F accettate sono 
pronto ad offrirvi la mia mano. 

Ade. (c. s. a Ces.) Vi prego non abusate della mia 
sofferenza, altrimenti... 

Ces. ( c . s. a Ade.) Zitto ! so tutto: assecondatemi 
e sarò tm marito discreto, (rivolgendosi ad A ug.) 
Oh ! scusate... (un po’ imbarazzato) Il signore è.. 

A de. (franca) Un vecchio amico di casa, (da se) 
Come regolarmi ? 
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Ces. In allora qua. una stretta di mano. 

A ug. (confuso) Ma signore, (da se) Mio Dio... la 
mia testa arde ! 

Ade. (da se) Povero giovine ! 

Ces. (con arte ) Mi dispiace di aver interrotto il 
vostro colloquio. 

Aug. V' ingannate, perchè stava appunto per 
partire. 

Ces. (da se Stava per partire V amico ! 

Aug. Ed anzi. ( salutando ) Madama... signore.... 

Ade. ( salutando ) Signore, (da se) Meglio così. 

Ces. (trattenendolo) Ma no, restate, restate pure 
liberamente ; fate conto che io non ci sia. 

Ade. Egli è che il signor Augusto... 

Ces. interrompendola con. ironia) Tv un aspettava 
forse 1’ arrivo del marito ? (da se) Un po’ di ge- 

/ losia adesso ! 

Aug. (sorpreso) Come ? 

Ade. da se) Ohe intende dire ? 

Ces. (da se Assolutamente vo’ divertirmi, forte) , 
Ed il marito tante volte riesce importuno, non 
è vero ? 

Aug. con calore) Signore ? 

Ces. Ma io sono un marito eccezionale, sappia- 
telo : io vivo in buona fede.... io sono un ma- ! 
rito filosofo... mi adatto ai tempi, alle circo- 
stanze. 

Ade. ( piano a Ces.). Signor Cesare, basta così. 

-Ces. Ed anzi per convincervi di queste mie idee 
vi lascio solo con mia moglie ( piano a Ade.) 
Siete contenta ? 

Aug. Signore ! smettete questo tuono ironico o ! 
mi costringete a... 

C<?s. i con calore) No, credetelo, 1’ ironia non e’ entra 
vper nulla : quello che vi dico è cosa natura- 
le... Difatti i mariti al giorno d’ oggi devono 
seguire la corrente... devono seguire il progres- 
so : ed io vi assicuro che sono un marito pro- 
gressista per eccellenza. 
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Aug. Signore, tregua ai motteggi : comprendo a 
che mirano le vostre parole e vi prevengo che 
sono pronto a darvi qualunque soddisfazione. 

Ces. Via, gioviuotto, voi non mi avete compreso: 
ebbene, voi mi offrite un duello ed io invece 
vi cedo mia moglie, che volete di più ? 

Ade. (risoluta,) Oh, insomma, signore, è ormai tem- 
t po di por fine allo scherzo. 

' Ces. ( serio e dandole la lettera del procuratore) Scherzo, 
voi dite ? Ebbene, madama, conoscete questa 
lettera ? 

Ade. ( alquanto confusa ) La lettera del procuratore! 

Ces. Rispondetemi. 

Ade. La , vostra audacia non merita alcuna rispo- 
sta... Signor Augusto compiacetevi di leggere 
questa lettera, {porge la lettera ad Aug.) 

Ces. Come, e voi osate ?... 

Ade. Dissipare un equivoco le di cui conseguenze 
potrebbero riescire fatali. 

Ces. Io non posso che approvare la vostra riso- 
luzione, madamigella. • 

Aug. (sorpreso) Madamigella ! 

Ces. Sì, essa ò libera : il mio non fu che uno 
scherzo, una scena da commedia, come non fu 
che un capriccio, una bizzaria quella di mada- 
migella il fìngersi maritata : leggete dunque 
quello scritto e ne resterete convinto. 

Ade. Bravo signor Cesare, con questo tratto voi 
riacquistate tutta la mia stima. 

Ces. E nuli’ altro ?... 

Ade. ( ridendo ) E la mia amicizia s* intende ; ma 
però ad una condizione .. 

Ces. E quale ? 

Ade. Che mai più m’ abbiate a parlare d’ amore. 

Ces. Sia pure : questo si chiama parlar chiaro, 
pazienza ! • 

' Aug. (che avrà letto la lettera ) Ma dunque, è vero? 

Ade. (levandosi V anello ) E prova ne sia eh* io de- 
pongo il mio scudo. 
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Ces. ( osservando V anello ; Val più d uno scudo 
*n^Ja, « per un istante va.se a difen- 

C« e Z n d p«ò 0 da n iujlH del -gnor Augusto; 

Ang. {con trasporto ) Fosse vero .... ma dunq 
signore non è altro che... _ 

A de. ( interrompendolo ) Un mio amico... 

Ces. Arrivato dall’ America. 

A de. Un po’ pazzo l^se vogliamo • 

Ces. Ma che guarirà prendendo moglie. ttate 
kng. Oh ! Adele, eccovi la mia mano, 1 ac 

Ad™ Ma... ( dimostra di essere 

Am g. Voi non avete ad aspettare 1 approvazione 

Ces No"essa accetta nella speranza che non man- 
cherà’ nemmeno 1' approvazione del pubblico. 
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Prezzo di ogni fascicolo Cent. 25. 


Fas.l. Francesca da Rimiai Tra- 
gedia. 

2. Ginevra degli Almieri se- 
polta viva in Firenze Com- 
media di N. N. 

3. La Villana di Lamporec- 
chio in Firenze. Commedia 

4. Il Teatrino in casa. Com- 
media. 

5. 11, Finto Unghero alla lo- 
canda deiVagabondi.Com- 
media. 

6. e 6 bis. L’Orfanella della 
Svizzera. Dramma, (f. d.) 

1. Edgardo e la sua Camerie- 
ro,ossia non date confiden- 
za alle Serve. Commedia. 

8. Una Commedia per la po- 
sta. Cominedia. 

9. Il Negromante per ingor- 
digia, ossìa di Barbiere 
Astrologo, Commedia. 

10. Un Duello di due Lyons. 
Commedia. 

)1. Michelangiolo e Rolla ov- 
vero Un Capo-Lavoro sco- 
nosciato. Dramma. 

12.11 Duellodel DucadiChe- 
vreuse e il Conte di Chalais 
sotto Richelieu. Dramma. 

18. Medea, Dramma tragico 
(di O. D. Niccolini.) 

Ì4. Pia de’ Tolomei. Trag. 

15. I Pescatori del Rodano, 
ovvero II Ritorno del Conte 
di Cevenes dalla conquista 


della Terra S. con Stente- 
rello. Azione spettacolosa. 

16. La Congiura de’ Pazzi 
Tragedia. 

ll.Cajo Gracco. Tragedia (di 
V. Monti. 

18.Oreste.Trag.fd* P.AZ/ler».) 

19. e 20. I Due Sergenti al 
cordone sanitario di Por- 
to Vandrè. Dramma. (/. d.) 

21. Aristodemo. Tragedia (di ' 
V. Monti.) 

22. Antonio Foscarini. Trag. 

23. Medea. Tragedia (di C. 
della Valle.) 

24. Gismonda da Mendrisio. 
Tragedia. 

25. Il Tutore burlato, ovvero 
il Guardai Guarda! os- 
sia Stenterello Sentinella 
morta. Commedia. 

26. LaGhirlanda di Rose.Com. 

27. Atalia. Tragedia. 

28. Amore e Raggiro. Comm. 

29. La Bacchettona. Comm. 

30 e 81. Pasquino e Marforio 

con Stenterello. Commedia 

-82. Far male per far bene, 
ossia La Guerra senza i 
Cannoni. Commedia 

33. Mia Moglie nel pozzo! os- 
sia L’Equivocodel Ritratto, 
con Stenterello. Comm. 

84. Bruno Filatore. Dramma. 

35. Olimpia o la Vendetta di 
un Napolitano. Dramma. 
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36 e 87. Il Cavalier di Spirito. 

38. Il Birichino di Parigi 
Commedia. 

39 I sette Articoli di un Te- 
stamento bizzarro. Comm. 

40. Stenterello Viaggiatore 
in Sogno . Commedia. 

41. Andromaca e Pirro, ovvero 
i venti Re all’Assedio di 
Troia.Azione spettacolosa. 

42. Stenterello Stampato re nel 
Gomitolo dell’Oro e Uscie- 
re Comunale. Commedia. 

43. Galeotto Manfredi. Trag. 

44. I Lavoratori del 'Mare. 
Commedia. 

45. Equivoco e Gelosia. Com.| 


46. Il Pittore di Paesaggi. 
Commedia. 

47. La ricerca d’un marito. 
Commedia. 

48. Il Giuoco del Lotto Com. 

49 II Pericolo, ossia Enrico 
IV al passo della Marna. 

50 La Paco domestica. 

51 I Primi passi al mal co- 
stume. 

52 Processo e Fuga dal Ca- 
stello di San 'Giorgio in 
Mantova di Felice Orsini, 
Dramma. 

53 Attentato del 14 Gennaio 
7858, Condanna c Morte di 
Felice Orsini, Dramma. 


toi nitriti Edizioni» 


1 Margherita. Pustorla ovvero! 

la Terribile notte di S. Gio- 
vanni del 1341. Dramma. 

2 Isabella Orsini Duchessa di] 

Bracciano Dramma. 

3 La Tombola. Commedia. 

4 Lodovico Bentivoglio». 

5 Rita, Dramma. 

6 L’ Incredulo, ovvero Scictti- 

cismo. 

7 Olivo e Pasquale. I 

8 La Ristorazione del 1799. 

9 Lo Scultore ed il Cieco. 

10 Avviso ai Mariti. 

1 1 Verter. 

12 Un Amico in Famiglia. 

13 I Dalmati. , 

14 Battaglia fi 1 Amore ovvero un j 
Capitano in, gonnella. 

15 L’Esposizione dei ( prodotti ol 
dell Èsposione Nazionale Ita- f 
liana. 

1 6 La Cieca nata. 

17 L’Amor di Natura. 

18 Rembrandt ovvero un’ Ano- j 

malia Artistica. 

19 Cianippo. 

20 Elona e Gerardo 

21 L. Quinzio Cincinnato. 

22 Fulton, inventore della na- 
vigazione a vapore. 


23 La Vendetta di un geloso. 

24 II Bardo Irlandese. 

25 I Dissimili. 

26 Gl’Incantesimi 

27 Agrippina. 

28 Maria-Bocconio, Dramma. 

29 II salto di Leucade. 

30 I Coloni di Candia. 

31 I Baccanali. 

3,2 Mastino dalla Scala. ' 

33 II Ministro di Arrigo IV. 

34 1 1 duca di, Sabbioneta. 

35 II Buon Giudice 

36 II Servigiale. 

37 L’assiuolo 

38 U Donzello. 

39 Lo Spirito 

40 e 40 bis La Morte di Cesare 

L Dentelli, (fascicolo doppio). 

41 Rivali non rivali, ossia Un 
Matrimonio alla lesta. 

42 La Stiva 

43 Le Convenienze teatrali. 

44 II Corredo. 

45 La Dote. 

46 La Moglie. 

47 II Sammaritano. 

48 Lo Maschere. 

49 II Cappello parlante. 

50 L’Oppressore e l'Oppresso. 

51 II P'ilosofo Celibe 
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52 I Dilettanti Comici. 

53 Non Contar gli anni a unu 
donna. 

54 Gaspara Stampa. 

55 Cornelia. 

56 Una Madre. 

51 e 57 bis II Primo Dramma di 
una Letterata (di Gherardi 
del Testa), (fase, doppio) 

58 II Ciri. ' 

59 Un Sospetto non funesto. 

60 II Ventaglio 

61 La presa di Palermo. 

62 II Burbero benefico. 

63 II Delatore. 


64 II Conte di Sant’ E lena , 
Dramma. 

65 Discorso sul Teatro italiano. 

66 e 66 bis Balillaovvero La cac- 
ciata degli Austriaci da Ge- 
nova (fascicolo doppio). 

61 e 61 bis Supremazia, Sociale 
ovvero Titoli e denaro ( fa- 
scicolo doppio). 

68 I Quattro Rustici. 

69 La Bottega del Caffè. 

10 Uu Curioso uccidente. 

11 Pamela Fanciulla. 


TM3ATHO SACHO 


Prezzo di ogni fascicolo • Centesimi 25. ' 


1. Vita o Morte di S. Bartolommeo. 

2. La Passione e Morte di Gesù Cristo. 

3. Vocazione di S. Luigi Gonzaga. 


TEATRO MASCHILE ' 


Prezzo di ogni fascicolo Centesimi 1S. 


1. In Vacanze. 

2. Gli Studenti di oggigiorno, ovvero Una scapataggine 

laresca. 

3. Un Dente all’ epoea di Luigi XV. 
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v 

DEIXE PIÙ ACCREDITATE FARSE 

di Autori Italiani • Stranieri. 


Prezzo dì ogni fascicolo Cent. 15- 


1 L^OmbradiRinaldoconSten- 

tere) lo spaventato dal suppo- 
sto Morto. 

2 Due Ora dopo' mezza notte. 

3 11 Flauto magico ovvero Con- 1 
. violi ballare a forza, ossieno 

, le Convulsioni musicali. 

4 II Casino di Campagna. 

5 II Matrimonio di rftctxterello 

dopo la sua morte, 
t? LaPianellaporilutanellaNeve 

I Come finirà? ossia Uno Strat- 

tagemma per pagare i Debiti. 

8 Stenterello sensale, corista 

e poeta. 

9 11 Puzzo' del Sigaro. 

10 II Campanello dello Speziale.; 

II I Due Ciabattini ossia la Te- 
sta di Mercurio. 

12 Don Saverio Cacciasugo, ov- 
vero il Diavolo muto. 

13 La Malaccorta vigilanza ov- 
vero Stenterello Servo di uno 
spiantato ossieno I Polli in 
terza generazione;. 

14 In Maniche di Camicia. 

15 I Tre Giobbi della Gorgona con 

Stenterello Facchino ubriaco 

16 Due Signori senza calzoni. 

17 Uno Scandalo in Teatro. 

18 Un Arlecchino, un Dominòed 

un Pagliaccio. 

19 L’ÀìloggioMilitare osfeia Uno 
. spende e gli altri godono. 

20 Amore u Mistero. i 

21 II. Barbiere detto Scompiglio. 

22 L'Affamato senza denari. • 

23 Una Camera affittata a due 


24 II Tesoro ovvero i sette denti. 

25 I Due Metastasiani ossita. II 
disgraziatissimo arrivo di 
Mignouò Fan Fan al Ca- 
stello della Flèche. 

26 Odio eterno alle donne. 

27 Stenterello donna pc r forza, 
ovvero Lo Sposo Burlato. 

28 Gli Avventurieri gulaoti. 

29QuattroSentincllo ad un posto 

30 Uqa Scommessa fatta a Mi- 
lano e vinta a Verona. 

31 II Tramonto del Sole. 

32 La Vendetta ovvero Un Ere- 
dità in Corsica. 

33 Le Consulte ridicole. 

34 II Professor Verminara ovvero 
Stenterello Medico Empirico 
e Omeopatico. 

35 I Denari per la Laurea. 

36 Funerali o Danzo. 

37 Chi legge nelle Donne? 

38 II Bacio. 

39 I Bravi. 

40 Sotto chiave ! 

41 L’Esordiente. 

42 Sul Pozzo! 

43 La Casa Disabitata, ossia Eu- 
tichio e Sinfarosu. 

44 Una mascherata di Pagliacci 

45 Mai più Gobbi. 

46 II Premio della modestia os*- 
sieno Le Nozze del Signor 
Cummillo. 

47 Pare impossibile! ossia Un A- 
bito in Tre. 

46 Ernesto ed Augelina, ossia 
La Parte debole. 
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49 La Pipa dello Zio. 

50 Cane o Gatto. 

51 II Duca di 1-iioheliu , ovvero 
La Camera da letto 

5211 Matrimonio improvviso os- 
sieuo I Bue «Sordi. 

53 I miei Calzoni rossi. 

54 I Ciarlatani in Ispugna. • 

55 11 Modellò di .legno , ossieno 
pii amori di un Romanzesco. 

56 Gli ultimi istanti dei Padre 
Ugo Bassi. 

57 Dopo il Veglione. 

58 Lo Spedizioniere ed il Capo 
Comico. 

59 Un Brillante perduto. 

60 Stenterello duellista per a- 
more ovvero La Conversazio- 
ne notturna, ossiaun Duello 
al buio. 

61 II Parlatore eterno. 

62 La Casa da vendere. 

63 Isolina la Fioraja. 

64 Un’ora di Matrimonio 

65 Gli Studenti di Padova, os- 
sia lo Zio Cassiano. 

66 Le Piccole miserie della Vita 
umana. 

67 I Miei ultimi venti solili^ 

68 I Litigi delle Ciane ne’ Ca- 
maldoli di Firenze. 

69 II marito di -mia Moglie, os- 
sia Una Camera d’albergo a 
S. Mandato. 

70 La Bacchettona , ossieno Le 

Donne di falsa apparenza. 

71 Indiana e Carlomagno. 

72 Una Tazza di The. 

73 I Gelanti gialli. 

74 Stenterello fanatico per farsi 
bastonare. 

75 Presto! Presto! ossia Lo Zio 
Pipilet. 

76 L’Amico Verdinet ovver Mio 
Marito va al Circolo, o ' 

77 Le Tribolazioni dì un Gior- 
nalista Teatrale. 

78 1 Due Moschettieri, ossia lo 
sposo senza vestito. 

79 I Gelosi fortunati. 

SO II ver« Can-Can Parigino. 

81 Uno Sposo da vincersi alla 


Lotteria 

82 La Comparsa de*l Diavolo in 

un Pranzo di ‘società. 

83 La Sciabola di legbocon Me- 
neghino soldato ubriaco. 

84 Amore e Galanteria, ossia 
La Frittata con le cipolle. 

85 I Tre Salami in Barca. 

86 Aruor tìnto q amor vero. 

87 Un Merlo preso ai vischio. 

88 Un Medico ed uno Spezialo^ 

89 Una Serata di due Scolari. 

9Q II Segretario ed il Cuoco. 

91 Un Signore ed una Signora. 

92 ì due Collegiali. 

93 Paolo e Virgini a, ovvero non 

vi dimenticate di chiudere la 
porta. 

94 11 Pitocchotto, ossia I’ Orfano 

95 Un Bagno freddo. 

96 Una Tigre del Bengala. 

97 Uno Schiaffo ed un Terno al 
Lotto. 

98 II Segreto d’ Amor . . 

99 Lord Funeral ! 

100 L’Eroe dell’ Affrica , ossia 
Gerar.i, l’uccisore del Leoni. 

101 Dovrò fidarmi? ovvero Vele- 
no dappertutto. 

102 Un nuovo Mefistofle, ossia 
Una Eredità di 40,000 Fidane. 

103 La Storia di un Soldo. 

104 Emani Secondo, ovvero Un 
Patto terribile. ' 

105 Gli Amori di Stenterello , 
ossia Una Borsa in quarta 
generazione. 

106 Amar da Vecchi è debolezza. 

107 Stenterello venditor di Gior- 
nali, ossia LacheraVenditor di 
Ciambelle eMiciolle Ciabatti- 
no di ritorno dall’altro Mondo 

108 Le Vacche Cinesi , ovvero 
Una rivoluzione in Teatro. 

109 Stenterello Pizzicagnolo a 
Roma. 

110 L’Eredita, ossia La Giovan- 
nina deitbèi Cavalli e della 
bella Carrozza. 

111 II Giovane del Notaro. 

112 Non Fischiate alle Serve. 

113 Musicomania 


i 


/. 
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1 14 II .Vi (ipnotizzatore ecl il Poeta. 

115 Un ricalilo rii fantasia, ov- 
vero Chi ora il min-ideale. 

116 La Serva del Prete. 

117 Due Padri all’Antica. 

118 il Matrimonio per punizione- 

119 L’eroiche.. gesta di Stente- 
rello dopo ia sua morte. 

120 Un Chiodo nella Serratura. 

121 L’Ultimo giorno di Curne- 
’valo a Venezia. 

122 Cosa vuol dire esser protetti 
ovvero Stenterello Maestro di 
Storia Patria. 

128 I Vecchi rimbambiti ed i ra- 
gazzi adulti.' 

124 II Prigioniere 

125 tìasparro finto Cavaliere dei- 
la Concinnino. 


126 Le Nozze della Sandra con 
deppone. 

127 Le Astuzie di Vespina. 

128 Due Vecchi ed un Albero. 

129 Amor Timido. 

180 II Sotto Scala. 

181 11 Ministro U-uardasigilli. 

182 La vigilia del mio Matrimonio 
188 I Due Sordi. 

184 Un Caporale in Congedo. 

185 Commedia in Casa e Tra- 
gedia in Toatro. 

186 Otello Secondo. 

137 I Bagni di Mare. 

138 Oh! Fra la Cuoca! 

139 11 Vecchio celibe e la Serva. 


teatro per I’ istruzione dei Fanciulli 

Prezzo Cent. 20 il fascicolo 


La Buona Sorella 
Le Gare. 

L’Occasione fa il Ladro. 


Il Cavalier Servente. 
La Lettera cieca. 

Gli Amanti disgustati. 


Secacele i»eÈ* Sfaa adulti 


riunite in un sol fascicolo Prezzo Cent. àO. 


L’am.or Fraterno. 

1,(1 Formica, 
i .'Obbedienza premiata, 
a Bugia emendata. 


Il Dono alla Zia, 

Il Palchetto' del Teatro. 
Il Silenzio. 

Piraino e Tisbe. 
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LIBRETTI D’ OPERE IN MUSICA 

i . 

Prezzo di ogni fascicolo Cent. 40 


Fase. 1. Lucrezia Borgia. 

2. Belisario. 

3. Guglielmo Teli. 

4. Norma. 

5. Lucia di Lammermoor. 

6. Beatrice di Tenda. 

7. La Sonnambula. 

8. La Cenerentola. 

9. Il Barbiere di Siviglia. 

10. Eran Due, ed or eon Tre, 
ossiano gli Esposti. 

11. Saffo. • „ 

12. Chi dura vinco. 

13. Il Giuramento. 

14. Roberto il Diavolo. 

15. Gemma di Vergy. 

16. I Puritani, 
lì. Anna Bolena. 

18. Capuleti e Montecchi, os- 
' ' . sia Giulietta e Romeo. 

19. Chiara di Rosornberg. 

'20 % I due Figaro. 

21. Il Turco in Italia. 

22. La Straniera. 

23. L’Elixir d’Amore. 

24. L’Inganno Felice. 

25. L’Italiana in Algeri. 

26. Marino Faliero. 

27. Otello. 

28. Roberto Devoreux. 

29. Un’Avventura di 'Scara- 
muccia. 

30. Ines do Castro. 

31. Jacopo di Valenza. > 

32. La Parigina. 

Sii ftStirsei 

1. Il Conte Ory. 

2. Gli Ugonotti. 

3. Il Rigoletto. 

4. Attila. 

5. La Traviata 

6. Il Trovatore. 

7. Din ore eh, ossia II Polle- 


33. Il Furioso all’Isola di S. 
Domingo. 

84. L’Ajo nell’ Imbarazzo.-. 

35. Nina, ossia la Pazza per 
Amore. 

36. Matilde di Scbalran. 

37. 1 Pazzi per progetto. 

38. Don Giovanni Desia II Dis- 
soluto punito. 

39. Semiramide. 

40. La Prigione d’Ediròburgo. 

41. Il Diavolo m tritato. 

42. La Gazza La Ira. 

43. Tebaldo e Is lina. 

44. Il Pirata. 

45. Caterina di Guisa. 

46. Elisa e Clau Ho. ' 

47. Il Bravo. 

.48. Olivo e Pasquale. . 

49. Mosè e Faraone, o il pas- 
saggio dell’Eritreo. 

50. La Muta di Tortici. 

51. Il Nuovo Figaro. 

52. Bianca e Ftiliiro, ossia il 
Foscarini. 

53. La Donna del Lago. 

54. La Vestale. 

55. Le due illusti i rivali. 

56. Columella. 

57. La Figlia del Reggimento. 

58. La Secchia -Rapita. 

59. 11 Matrimonio segreto. 

60. Don Pasquale . 

61. La Linguadi una Donna al- 
la Prova, ovvero Gesto e Mea. 

è ziti Mi:* • 

grinaggio a PloSi incl. 

8. La Forza del Dos 

9. Emani. 

10. I Due Fosca r 
11.1-1 Profeta. 

12. Don Carlo. 

13. 1 Lombardi alla 1* Croci 


14. Il Saltimbanco. 

15. Marta. 

16. Un Ballo in Maschera, 
il. Pipelè. 

18. Folco ilWrles. 

19. Fra l)iu volo. 

*20. Filippo >li Honisrnarch. 
*21. Il Fu marette. 

22. Ga 9 t me d’Anversa. 

28. Don Matteo. 

24. Beali! lu. 

25. Don Checco. 

20. Elisa \ alasco. 

27. Don Procopio. 

28. Marco Visconti 

29. La Fa-Borita. 

30. La Mai tiro. 

31. Fausto. 

32. Jone.. 

33. Maria u'Agamoute. 

34. Poliuto. 

35. Ruy Blas. 

36. I Vespri Siciliani. 


37. La Contessa d’Amalfi. 

38. Crispino o la Comare. 

89. L’Alloggio Militare- 

40. Luisa Miller. y 

41. Maria di Rohau. 

42. Giovanna d’Arco. 

43. L’Ebrea. 

44. Ester d’Engaddi. 

45. L’Educando di Sorrouto. 

46. L’Africana. 

47. La Scommessa. 

48. I Conti senza l’Oste. 

49. Nabucodonosor„ 

50. Don Checco. 

51. Macbeth. 

52 11 Carnevale di Venezia, ov- 
vero Le Precauzioni.. 

53 MarcoVisconti. 

54 Don Crescendo. 
l>5 II Corsaro. 

56 Fiorina o La Fanciulla di 
Glàris. 
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RACCOLTA di OPERETTE in PROSA e MUSICA 


Prezzo (Vogali fascicolo Centesimi 30. 

\ 

1. Maestro Rullai olio. 

2. Dou Pasticcio. 
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TEATRO COMICO FIORENTINO 

GIUOCATO IN PARTE DALLA MASCHERA 





a Oent. 26 oiascuno. 


Fate. 1. Le Ciane e le Signore con Stenterello, Commedia in tre atti 
di N. Gori. 

» 2. I Due Gobbi con Stenterello. Commedia in 2 atti di L. 

Dal-Buonb- 

» 3. Nobiltà vuol Ricchezza, ossia II Conte di Bucotondo 'j 

Commedia in 3 atti con Stenterello. 

4. Flaminio pazzo per amore con Stenterello Columella di 
ritorno dagli Studi di Padova e perseguitato dai Pazzi; 
furiosi. , • 

» 6. Il Risorgimento e le profezie del popolano Lachera, con 

Stenterello, scene fantastico-popolari in duo atti di N 
Gori. • 

y> 6. Fiorlinda e Ferrante principi di Gaeta, Commedia in 5 
atti di L. Del Buono. 

» 7. Stenterello Magnetizzatore, Commedia in 3 atti d'i Fran- , 

cesco Baldi. 

» 8. Le Piaghe della Società in Firenze con Stenterello, Com- 

media in 5 atti di G. Franceschi. 

> 9.11 Diavolo Maritato nel Mondo, ovvero Le Mogli dispera- 

zione dei Mariti con Stenterello servitore del Diavolo, Coni- i 
media in 5 atti di L. del Buono, riduzione di E. D. i 

IO. Ginevra degli Altnieri, Commedia di L. Dei-Buono, fio- , 
reatino. 

» 11. Stenterello Agente d’Affari in Milano, Impresario tea—, 

trale, Tragico di nuovo genero e proprietario di ua Tea- : 
tro a Parigi, Commedia in 3 atti. 

yi 12. I Discorsi non fanno farina, ovvero La Bravura alla prova. 
Commedia in 2 atti ili C. Conti. 


ale. 
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fi piccolo Romanziere in Famiglia. 

■ * 
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1. Gigli Feidinando di L. La Bat- 
taglia di S. Valentino. Raccon- 
to stoi ico del Secolo XIV. 

2. Piazza A. I Delirii delle Ani- 
me amanti, ossiano Gli Avve- 
nimenti di Ernegilda e Arti- 
doro. • - D’Arnò. Clary, Istoria 
Romantica. 

3. Bertnlottl D. Il Ritorno dalla 
Rassi.i con l'aggiunta di altri 
Racconti. 

4. Boccacci L. Giulia o dai Fiorii 
al Mare — Luoalbì V. Arte e 
Sventura. Racconto. 

5. Schmid. C. Genoveffa di Bra- 
bante storiadegh antichi tempi. 


6. Ruatlolni G. Il Feudatario. 
Romanzo. — L'Ultimo Aben- 
còrage. Racconto. 

7. Bertolottì D. Amore Infelice, 
ossia il Tappeto nero. — Il 
Sasso rancio. — Poesie e Prose. 

8. Gigli F. L'Itala Donna, epi- 
sodio della Battaglia di Ga-' 
vinana — Giovanni Guttem- 
berg e Sigismonda. Racconti. 

9. Amoretti Oreste. Follie e Col- 
• pe. Bozzetti romantici. 

10. Rustioini Carlo. Bizzarrie, 
Racconto. — Menico il Caccia- 
tore, Bozzetto dell' alto Mon- 
ferrato. 
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Fase. 1. Piooolo Abbecedario 
per i Fanciulli con Massime 
e Novellette inorai, .strut- 
tive per i medesimi 1 'Cent. 15 
jlì. Dotti ina Cristiana aduso 
delle Scuole Pie » 15 

» 8. Libretto di Aritmetica ad 
uso delle Scuole Pie col Si- 
stema metrico decimale . » 15 


» 4. Schmid C. Rosalinda di 

orgogna ,ossieno le Uova 
di Pasaua. Racconto dedi- 
cato alla Gioventù » 30 

» 6. Aletofilo. Racconti. !» 80 
»■ 7. Clas io L. Favole e Sonetti 
con l’aggiunta d’ alcune Fa- 
vole di L. Pienotti > 50 
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1 Racoolta di Canti Popolari 

di vari Autori, un Voi. in 
16 di pag. 224' L.l — 

2 Motti, Facezie e Burle, ov- 
, vero Corbellerie nuova- 
mente raccolte per cura di 
uno Scapato. Voi. 1 in 16.»— ; 50 

3 Le Veglie di S. Agostino, 
Voi. 1 in 16 di pag. 252 » — 50 

4 La Dama Moribonda, Voi. 

1 in 16 di pag. 208. »— 50 

5 Alberti. Studi Dramma- 
tici. Voi. 1 in 16. » — 60 

6 Rosolimi. Commedie per 
l’Adolescenza. Voi. 1. in 16. 1 50 

7 » dette per la Puerizia» 1 — 

8 Sabbatini. Gio. Commedie 
e Drammi per gl’istituti di 
Educazione Vol.l in 16. » 1 — 

9 D’Asti. Raccolta di Dram- 
mi e Commedie. Voi. 2 in 

16 di pag. 388 ciascuno.» 3 — 

10 Montjoye. Storia di Quat- 
tro Spagnuoli Voi. 2 in 16 
figurato. Caserta 1865. »3 — 

11 Bprthet.il Refrattario Ro- 
manzo Voi. 1 in 16. » — 50 

12 MùlQelburg. Il Signor del 
Mondo. Romanzo in con- 
tinuazione del Conte di 
Montccristo Voi. 4 in 16 »3,50 

13 II Piccolo Lemmi ad uso 
delle Scuole d’ Italia. » — 50 

14 Zuccngni-Qrlandim Attv 
Elementi di Statistica, un 
elegante Voi. in 8. classici» 5 — 

15 Passerini L. Le Armi dei 
Municipi Toscgi/i, un c- 
logante yoL di 322 pag. 

in 8. adorno di246 ineie.» 6— 

16 Glraud. Teatro* Domestico 
ovvoroTratteni menti Dram- 
matici da rappresentarsi 
senza decorazione -scenica 
per istruzione dellaGioven- 

tù Voi. 2 in 16. » 1,50 

11 11 Libro dei Sogni, ilpiù 


completo che siasi fin qui 

K bulicato. Voi. 1 in 16 di 
pag. a 3 colonne, illu- 
strato e corredato di tutte 
quelle Nozioni indispensa- 
bili agli amatori del Giuoco 
del lotto » 2 — 

18 Pindemonto G. Componi- 
menti Teatrali, 2 Voi. »2,50 
19 Cocchi Gio. Maria. Com- 
medie, 2 Voi. » 3,5'j 

20 Federic; Cammillo Com- 
medie scelte un grosso voi. 
di pag. 648 in 16. » 2-- 

21 Sografi Ant. S. Commedie 
1 Voi. in 16 » 1- 

22 Bcrtolotti D. Tragodie» 1,5 ) 
23 Rusconi C. Enrico velieri 
Racconto Storico »1,50 

24 Goldoni C. Opere comple- 
te. Fascicoli 142 compreso __ 
le Memorie .scritto da lui 
medesimo , edizione corre- 
data di tÒl Incisióni Ve- 
nezia 1866. »25 — 

25 Zuccagni-Orlandini Alt. 

Roma e l’Agro romano Il- 
lustrazioni storico-econo- 
miche un Voi. in 8. » 3 — 

26 Manuale del Ballo., » — 30 

21 . . . • • / .. 

28 Verona. Vite e Ritratti dei t 
Sovrani della K. Casa di Sa- 
voia Voi. 1 in 8 massimo.» 8 — 
29 Zannoni G. B. Saggio di 
Scherzi Comici, ossieno le 
cosi dette Ciane fiorentino. 2 — 
30 Vocabolario della Lingua 
Italiana compilatosui mi- 
gliori Lessici e corredato di 
una nuova Grammatici! ot- 
ta dal prof. Luigi Monta- 
nari, un volumo in 16 a 2 
colonne di pag. 1272. »10 — 

31 Galeotti E. Carlo. Memo- 
rie di un Lombardo » 1 — 
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Di questa raccolta di tarsìe se ne 
sono già pubblicati 140 fascicoli e ne se- 
gue tuttora la pubblicazione. 

Ciascuno può prendere quel fascicolo • 
cbe più li piacerà, a Centesimi 15 ciascuno. » 





Digitized by-Google 




mm 


awaeewì 



